
I medici: «Mantenete le distanze
per non perdere due mesi di sacrifici»
La sanità nella fase 2. L’appello di Zuccali (Azienda sanitaria): «Ora che riprendono i contatti è fondamentale rispettare le regole»
I servizi sanitari si manterranno pronti a un’eventuale ripresa dei contagi, i primi segnali di allarme arriveranno dai medici di base

ANDREA SELVA

TRENTO. «Cari cittadini rispettate 
le regole, perché gli sforzi di que-
sti due mesi di isolamento non de-
vono essere vanificati». L’appel-
lo arriva dalla dottoressa Maria 
Grazia Zuccali, del dipartimento 
di prevenzione dell’Azienda sani-
taria, che spiega quali sono i ri-
schi di questo periodo di allenta-
mento: «La ripresa dei contatti 
può favorire un nuovo aumento 
dei contagi, per questo è impor-
tante mantenere le distanze per-
sonali ad almeno un metro, un 
metro e mezzo». Poiché la princi-
pale modalità di trasmissione del 
virus è quella aerea, sarà fonda-
mentale l’uso della  mascherina  
(che infatti è obbligatoria) ma la 
dottoressa Zuccali  invita  a  fare  
grande attenzione anche alle ma-
ni: «Dobbiamo continuare a ese-
guire lavaggi frequenti, fare at-
tenzione a quello che tocchiamo 
ed evitare successivi contatti con 
il viso». Proprio la trasmissione 
attraverso le mani è uno degli ele-

menti che hanno frenato (e sarà 
così anche in futuro) la riapertura 
dei bar: «La modalità di sommini-
strazione del caffè al banco è par-
ticolarmente critica, nella ripresa 
di queste attività, quando arrive-
rà il momento, andrà privilegiato 
il servizio all’aperto e al tavolo» 
spiega Zuccali.

Le visite ai congiunti
Chiunque siano i congiunti (que-
sto è un problema di norme) la 
dottoressa  Zuccali  ricorda  che  
l’importante in questo caso è l’e-
tà: «Attenzione alle visite agli an-
ziani, perché in questa epidemia 
sono i soggetti più deboli. Ovvia-
mente niente baci e abbracci, an-
che se in questo momento ce ne 
sarebbe un grande bisogno. Ci so-
no due tipi di anziani: quelli im-
pauriti (che mantengono le di-
stanze) e quelli che invece cerca-
no il contatto, in questo caso chi 
va a visitarli si ricordi anche di tu-
telarli da contatti pericolosi».

Il ruolo della sanità
L’appello  è  alla  responsabilità:  
«Chi ha sintomi (o ritiene di aver-
li) contatti subito il medico di ba-
se, che in questo periodo ha mes-
so a punto la capacità di indivi-
duare le situazioni meritevoli di 
attenzione. Saranno loro - i medi-
ci del territorio - le principali an-
tenne  di  un’eventuale  ripresa  
dell’epidemia. Guai a chi va al la-
voro o anche a un appuntamento 
per  una  prestazione  sanitaria  
(magari rinviata da tempo) con 
sintomi di possibile contagio. Nel 
frattempo rimarranno i filtri di 
accesso  alle  strutture  sanitarie,  
ma anche la capacità dei servizi 
sanitari  di  dare  una  risposta  a  
un’eventuale ripresa dei contagi. 
E tra gli strumenti per tenere sot-
to controllo la diffusione del vi-
rus ci sono anche i tamponi».

• Distanza superiore a un metro e utilizzo dei dispositivi di sicurezza: ecco le prime regole per non far ripartire i contagi

HANNO DETTO

TRENTO. Due morti in più e 28 
nuovi casi di positività al Coro-
navirus. Passano i giorni, ma la 
stabilizzazioni dei dati dell’epi-
demia in Trentino è sempre len-
tissima. Il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti ieri ha 
posto l’accento sugli sforzi che 
vengono fatti per poter permet-
tere alle attività economiche e 
produttive di riaprire i battenti 
dal  18  maggio,  ma  ha  anche  
spiegato che se i dati non mi-
glioreranno non si potrà aprire. 
E i dati sono ancora sensibil-
mente alti. Nuovi casi sono 28, 
ma da ieri è stata introdotta una 
distinzione tra i casi in cui i sin-
tomi sono insorti negli ultimi 5 
giorni e quelli più risalenti nel 
tempo.  Questo  perché  ai  fini  
dell’apertura delle attività il mi-

nistero della Sanità tiene conto 
soprattutto dei casi più recenti. 
E questi sono 11, mentre 17 sono 
i casi in cui i pazienti hanno mo-
strato i sintomi del Covid più di 
5 giorni fa. I decessi si sono veri-
ficati entrambi nelle Rsa a Rove-
reto. E anche il fatto che si con-
tinuano  a  registrare  vittime  
non depone certo in maniera 

positiva ai fini dell’apertura del-
le attività economiche. Ma è la 
percentuale dei casi di positivi 
sui tamponi effettuati che conti-
nua  a  restare  significativa.  I  
tamponi sono stati 966, di cui 
684 effettuati dal Cibio, e la per-
centuale di contagiati sui test ef-
fettuati è del 2,8 %. In Trentino 
questo dato è ancora altalenan-

te. Era sceso all’1,5% e poi è ri-
salito, mentre in Alto Adige da 
ormai due settimane è costante 
intorno all’1%. Questo vuol di-
re che la tanto agognata stabiliz-
zazione non è stata ancora rag-
giunta. Lo ha spiegato bene lo 
stesso Fugatti: «Noi abbiamo a 
cuore far partire il prima possi-
bile le attività economiche per-
ché le persone devono lavora-
re. Per fare questo si deve arri-
vare a una stabilizzazione del  
contagio. Non possiamo dimen-
ticare la situazione pesante del-
le ultime settimane». 

Fugatti, poi, è tornato sull’or-
dinanza che ha permesso il ri-
torno ad alcune libertà indivi-
duali già da ieri: «Per quanto ri-
guarda la questione di non po-
ter andare in auto a fare passeg-
giate in montagna o sport, ri-
cordo che c’è ancora chi non la-
vora.  Non possiamo  allentare  
troppo le misure perché altri-
menti  tra  15  giorni  si  dovrà  
chiudere di nuovo. Non siamo 
al liberti tutti. Le nostre norme 
sono leggermente più restritti-
ve di altri territori perché i no-
stri  dati  erano  peggiori.  Non  
possiamo guardare a quello che 
fanno gli alttri. Dobbiamo guar-
dare ai nostri dati e avere tanta 
pazienza».

TRENTO. Dolomiti Ambiente di-
stribuisce le mascherine ai pro-
pri dipendenti, dopo quasi due 
mesi di emergenza, e la UilTec 
canta vittoria: «Una grande vit-
toria per i lavoratori. Tutti i di-
pendenti  possono  finalmente  
accedere alle mascherine FFp2. 
Da quando è iniziata la pande-
mia la voce dei lavoratori è rima-
sta inascoltata da un’Azienda-
che avendo una forte partecipa-
zione pubblica, della Provincia 
Autonoma di Trento, del Comu-
ne  di  Trento  e  di  Rovereto  
avrebbe dovuto mostrare forte 
sensibilità al tema della sicurez-
za e salute dei lavoratori, essere 
un esempio da seguire ma che 
forse, alienata dalla realtà ed im-
mersa nella visione burocrati-
ca, discuteva sulle percentuali 
di mascherine da dare al perso-
nale e alzava le soglie di preven-
zione solo grazie alle leggi che 
venivano promulgate. Successi-
vamente è arrivata la nostra de-
nuncia ai mezzi di comunicazio-

ne, segnalazioni al Commissa-
riato  del  Governo,  all’Uop-
sal(ispettorato Provinciale per-
la salute e la sicurezza) ma so-
prattutto lo stato di agitazione e 
proclamazione di sciopero. Tut-
to ciò ha fatto anche nascere del-
le interrogazioni comunali che 
Onda Civica ha portato avanti 
mediante un suo rappresentan-
te prendendo le parti dei lavora-
tori e dimostrando sensibilità. 
Quanto abbiamo sopraelencato 
ha permesso di trovarci adesso 
davanti a questo risultato. Que-
sta battaglia può essere conside-
rata una forte motivazione per 
coloro che vivono delle situazio-
ni difficili in tutte le aziende an-
che non a causa delCoronavi-
rus, e portano avanti delle ragio-
ni che non vengono ascoltate. 
Una lotta sindacale solitaria in 
cui lavoratori e Uiltec hanno fat-
to squadra,  sono  stati  uniti  e  
permetteteci  di  ribadirlo per-
ché ne siamo fieri, hannovinto 
insieme».

Dopo mesi di richieste

Dolomiti Ambiente:
mascherine ai lavoratori

L’INDAGINE SUL TERRITORIO

VIA LIBERA DELL’ISTITUTO SUPERIORE, PARTONO I TEST NEI COMUNI CON PIÙ CONTAGI

• Con il via libera del comitato 
etico dell’Istituto superiore di 
sanità, partiranno questa matti-
na a Campitello di Fassa i test 
sierologici sugli abitanti dei Co-
muni trentini più colpiti dall’epi-
demia Covid 19. «Si tratta di 
un’ottima occasione per misu-
rare il contagio nelle zone più 
colpite dal virus» ha detto ieri 
Fugatti. Questa mattina l’ap-
puntamento è alle 7 e 30 per i 
primi cittadini che saranno chia-
mati alle scuole elementari di 

Campitello per il prelievo del 
sangue, ma per alcuni di loro 
(sulla base delle risposte che 
daranno a un questionario) è 
prevista anche la prova del tam-
pone. Le risposte che questo 
studio potrà dare sono quindi 
due: una di tipo storico attraver-
so le indagini sierologiche, con 
la verifica di quanti cittadini, 
sulla base degli anticorpi che 
hanno sviluppato, sono venuti 
in passato in contatto con il vi-
rus; l’altra è invece più imme-

diata, con la possibilità, attra-
verso il tampone, di verificare 
l’attuale positività al virus. In 
questo secondo caso scattereb-
bero le misure preventive. Do-
po Campitello i test prosegui-
ranno con le analisi - su base 
volontaria - nei confronti degli 
abitanti di Vermiglio, Canazei, 
Pieve di Bono-Prezzo e Borgo 
Chiese. In alcuni di questi comu-
ni la percentuale di contagiati 
sul totale della popolazione ha 
superato il 5 per cento. 

«
Nelle visite ai congiunti 

bisogna avere particolari 
attenzioni per gli anziani, 

i soggetti più deboli
Maria Grazia Zuccali

Ancora due morti e 28 casi
Fugatti: «Ci vuole cautela»

• La gente fuori casa ma il rischio contagio è ancora alto

L’epidemia. Il presidente 
ha spiegato che tra 15 
giorni si rischia
una nuova chiusura

15
TRENTINO
Martedì 5 maggio 2020

TRENTO

TRENTINO 050520 PAG 15



TN
8 Martedì 5 Maggio 2020 Corriere del Trentino

I concessionari ripartono,
vendite su appuntamento
La riapertura in regione. «Sanifichiamo i veicoli provati»

Il settore

di Alberto Mapelli

TRENTO Sanificazione conti-
nua dei veicoli, sia in officina
sia nello showroom. E poi di-
spositivi di protezione per i
lavoratori e persone che cer-
cano un auto nuovo accolte a
numero chiuso, meglio se su
appuntamento telefonico.
Anche in Trentino Alto Adige
il mondo dell’automobile
prova a ripartire dopo due
mesi di sostanziale stop per il
mercato e di attività limitata
per le officine.
Da ieri è possibile far en-

trare dei clienti nei conces-
sionari per discutere un
eventuale acquisto, previa
l’adozione di una lunga serie
di misure. «Mascherine,
guanti, plexiglass davanti a
tutti i nostri operatori, igie-
nizzazione degli spazi e di-
stanziamento tra tutte le per-
sone. Abbiamo avuto tempo
per prendere le misure ne-
cessarie a ripartire», spiega
Luisa Barbolini di Autobren-
ner, quattro sedi in Alto Adi-
ge. L’ingresso dei clienti è
contingentato, per questo si
suggerisce l’appuntamento
telefonico. «Abbiamo già
avuto due clienti — racconta
Federico Pastorello, uno dei
tre proprietari della Conces-
sionaria Pastorello —, en-

trambi su appuntamento. In
teoria è consentito fare entra-
re una persona alla volta, ma
comprendiamo che l’acqui-
sto di un’automobile è una
scelta che coinvolge più di un
membro della famiglia».
A cambiare è anche il mo-

do di relazionarsi del cliente
con le vetture presenti in
concessionaria. «Sanifichia-
mo il veicolo ogni volta che
un cliente sale o che viene ef-
fettuato un test drive», speci-

fica Mauro Della Valle, titola-
re del Gruppo Alpin, attivo su
Trento e Rovereto. Sia Grup-
po Alpin sia Pastorello sotto-
lineano che la sanificazione
viene fatta anche su ogni vet-
tura consegnata (nuova, usa-
ta o sostitutiva) e in uscita
dall’officina.
Tutti e tre i concessionari,

però, raccontano come sul la-
to vendite queste prime ore
siano dedicate soprattutto al-

privati, perché le aziende
hanno potuto muoversi con
un po’ di giorni di anticipo».
E Autobrenner non è la sola,
situazioni simili si verificano
in quasi tutte le concessiona-
rie.
Per questo, il personale

delle officine è quello che
prima sta rientrando su tutti i
posti di lavoro. «Tra conces-
sionaria e officina sono pre-
senti 24 su 43 lavoratori totali

— racconta Della Valle—,ma
i dipendenti che lavorano in
officina sono quasi tutti pre-
senti». «Su 28, sono tornate
dieci persone, ma in officina
tutti i meccanici sono di nuo-
vo al lavoro», conferma Pa-
storello.
I due mesi di stop si faran-

no sentire anche nel prossi-
mo futuro. «Pensiamodi aver
perso il 30% del fatturato —
stima Pastorello—. Può esse-
re che ci sia una maggiore ri-
chiesta delle auto di proprie-
tà essendoci più timore di
prendere i mezzi pubblici,
così come potrebbe esserci
una ricaduta molto negativa
sul reparto delle automobili
della crisi economica». Tutti
gli altri, però, non si sbilan-
ciano. «In pochi si lanciano
in previsioni. Personalmente
—aggiunge Della Valle— so-
no abbastanza ottimista sulla
ripresa delmercato delle offi-
cine». «Per noi questa situa-
zione può diventare anche
una sfida — commenta Bar-
bolini —, dobbiamo capire
come innovare il nostro mo-
do di lavorare e vendere tra-
mite strumenti digitali. Sarà
anche un’occasione per mi-
gliorarci».
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Arretrati
In tanti si concentrano
sullo smaltimento
delle consegne
delle auto in arretrato

Concessionari Da ieri è possibile recarsi negli showroom di automobili

Economia

UnTrentino più piccolo e la voce dell’Svp
●L’editoriale/ 2

SEGUE DALLA PRIMA

I n verità, forse, la sincronia del
respiro delle due Province
autonome è stata per molto
tempo— e forse sin dall’origine
— più apparente che reale: sin da

quando i due alfieri dello Statuto—
l’Obmann, appunto, e Bruno Kessler
— prendevano treni diversi per
andare a Roma a contrattare una
dilatazione sempre più ampia dei
confini dell’autonomia trentino-
sudtirolese. Con furbizia contadina,
Kessler infatti aspettava che fosse
Magnago (e la sua capacità
contrattuale di capopolo) ad aprire la
strada: pronto a saltare sul primo
treno successivo per andare a
reclamare per il Trentino, in virtù
della stessa appartenenza regionale, le
medesime condizioni pattuite dal
governo con la Svp. Certo in cambio
poteva assicurare, ai cugini
sudtirolesi, la forza d’urto, e insieme
la funzione deterrente rispetto a
spinte eversive del fondamentalismo
tirolese, dell’inossidabile DC: partito
che da Degasperi a Piccoli vantava
ascendenze trentine decisive anche
sul piano nazionale.
A distanza di molti anni si può certo

dire che la convenienza ha costituito,
nel farsi dell’autonomia, un
propellente molto più forte rispetto al
proclamato intento— pur professato
a parole— di costituire , in Trentino
Alto-Adige, un laboratorio avanzato di
convivenza interetnica. Nemmeno
l’università siamo riusciti a fare
insieme. Ci ha creduto,
probabilmente, qualche rara anima
candida rimasta minoritaria sia nella
Dc sia nella Svp. Ne è riprova evidente
il fatto che pochissimi politici trentini
(ancor più rari tra i Presidenti della
Provincia) si è mai curato e degnato di
imparare qualche parola di tedesco,
almeno per mostrare un poco di

buona volontà. Era solito dolersene
uno dei pochi— forse veramente
l’unico— personaggi apprezzati e
rispettati a nord di Salorno: e non era
un politico ma un canonico del
capitolo del Duomo, don Iginio
Rogger, consigliere molto ascoltato da
Bruno Kessler. Così, l’apparente intesa
su interessi in realtà diversi aveva
condotto— per dirla con AldoMoro
— a quella convergenza di rette
parallele che ha sin qui tenuto
insieme gli assetti della nostra
autonomia.
Il segno più evidente di questa linea

di tendenza è rappresentato dal
progressivo (e quasi totale, ormai)
svuotamento di competenze della
Regione a favore delle due Province:
riducendo l’ente al quale pure lo
Statuto di autonomia era intitolato e
destinato, a un diafano fantasma,
abitato ormai, nella sua sede di Via
Gazzoletti, da reduci di una burocrazia
in disarmo. Su questo sfondo,
abbiamo conosciuto anche il teatrino
di improbabili tavoli, popolati di
politici fuori corso, professori e
professorini discutere di un terzo
Statuto d’autonomia: una tela di
Penelope che nessuno, in realtà,
voleva tessere. Una parabola si sta
concludendo: e il coronavirus sembra

impietosamente volerne disvelare e
far emergere contraddizioni che forse
erano insite fin dalla sua genesi. La
realtà, oggi, è assai diversa e molto più
fragile di quella degli anni Settanta del
Novecento: e mentre il dna della Svp
reca in sé un’impronta genetica di
lungo periodo, il Trentino è rimasto
tragicamente orfano di una forza
egemone in grado di raccogliere
l’eredità della Dc. Era pura illusione
pensare che lo potessero fare gli
epigoni di un partito dissoltosi tra le
inchieste di mani pulite e
l’esaurimento di una funzione storica
dopo la caduta del muro di Berlino; o
il Patt, che Kessler e i suoi successori
avevano sempre utilizzato, in fondo,
come stampella e che mai ha avuto la
forza di assumere un ruolo di
interlocuzione paritaria rispetto alla
Volkspartei.
La storia, spinta dal virus, sembra

tornare a scorrere in antichi alvei.
Nell’imprevisto scontro che si profila
tra lo Stato e le Regioni, l’Alto Adige
già oggi rivendica per sé, da Roma,
una totale autonomia: disvelando la
realtà di un Trentino, come
preconizzato da Kessler, oggi più
piccolo e solo.

Andrea Zanotti
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Bambini e anziani,
i grandi sconfitti

●L’editoriale/ 1

SEGUE DALLA PRIMA

F igurarsi cosa vuol
dire passeggiare
per un dodicenne o
più, ma anche per
un ragazzino di

nove, dieci anni. Per
portarli a fare due passi i
genitori dovranno staccarli
a viva forza da cartoni o
videogiochi cui sono
condannati fino a
settembre, molto spesso
contenti di esserlo,
inconsapevoli del fatto che
ne va del loro cervello.
Bambini e ragazzi

dimenticati, insomma, che
in molti casi, laddove padri
e madri dovranno rientrare
al lavoro, saranno anche
abbandonati a se stessi,
perché i nonni, loro
abituali babysitter,
vengono sconsigliati
dall’avvicinarli, pressati a
non uscire di casa per molti
mesi ancora, addirittura
fino alla fine dell’anno
secondo quanto ha
suggerito la signora von der
Leyen. Per il loro bene
naturalmente, per
proteggerli dal contagio del
virus, in realtà trattandoli
come se del contagio
fossero proprio i principali
diffusori.
Eppure, gli anziani è

difficile che frequentino
happy hour, aperitivi,
discoteche e
assembramenti vari. E non
se ne sono visti nemmeno
festeggiare sui terrazzi.
Oltretutto sono, in linea

generale, più paurosi dei
giovani, più attenti alla
propria salute e, dunque,
diligenti nello schivare
contesti che potrebbero
rivelarsi pericolosi per loro.
«Sappiamo badare a noi
stessi» è quanto hanno
continuato a ripetere
mentre vengono
considerati quali
minorenni non abbastanza
responsabili.
È per il loro bene

ripetono gli esperti come
anche i meno esperti, ma
farà loro davvero bene
restare chiusi in casa per
mesi e mesi, al bel caldo
torrido che ormai
caratterizza anche le nostre
estati? Farà loro bene
rimanere in solitudine,
condannati come i bambini
a interminabili giornate
davanti alla tv, unica
finestra sul mondo cui
avranno accesso, galeotti in
casa propria? E sarà
benefico per loro stare per
chissà quanto tempo senza
poter vedere, senza poter
abbracciare i nipoti, quelli
piccoli in particolare che, si
sa, sono bombe atomiche
di energia, vitalità e
amorevolezza contagiose,
motivo di gioia e allegria
scacciapensieri per i nonni
abituati a occuparsene?
Non è forse questo il modo
per rovinare agli anziani i
rimanenti, non
interminabili anni buoni di
vita?
Isabella Bossi Fedrigotti
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Raccolta rifiuti

Ffp2 a tutti:
Uiltec revoca
lo sciopero

L a distribuzione delle
mascherine Ffp2 a
tutti gli operatori

della raccolta dei rifiuti
risolve la situazione critica
creatasi all’interno di
Dolomiti ambiente. Ieri
Uiltec ha comunicato la
revoca dello sciopero
proclamato più di una
settimana fa, ma ancora
senza una data. «Tra i
lavoratori si vociferava
un’alta adesione allo
sciopero, per questo
abbiamo aspettato per
vedere se l’azienda
avrebbe fatto un passo
indietro», racconta
Giuseppe Di Chiara della
Uiltec. E il dietrofront di
Dolomiti ambiente è
arrivato: da ieri tutti gli
operatori della raccolta
rifiuti di Trento e Rovereto
hanno a disposizione le
mascherine Ffp2,
inizialmente date solo a
chi si occupava di ritirare
l’indifferenziata. Da qui
era nata la protesta del
sindacato, che ribadiva la
non certezza sulla
sospensione della raccolta
differenziata da parte di
chi ha contratto il virus e
per questo chiedeva Ffp2
per tutti.

A.M.
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lo smaltimento delle conse-
gne di automobili rimaste in
arretrato nei mesi scorsi o al-
la chiusura di contratti rima-
sti in sospeso.
Diverso è il discorso per le

officine, per cui arrivano
molte richieste. «Ci sono due
mesi di tagliandi, revisioni e
cambi gomma in arretrato—
spiega Barbolini —. In que-
sto momento ci stiamo con-
centrando soprattutto sui
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